
VENEZIA - Dopo Amy Winehou-
se e Kurt Cobain, Bob Marley e
gli Stones, stavolta il cinema chia-
ma la dea del rock'n roll: Janis Jo-
plin. Omaggio sincero e commo-
vente a una delle più grandi ico-
ne del rock, Janis, il documenta-
rio di Amy Berg (presentato ieri a
Venezia) è stato realizzato in col-
laborazione con la famiglia della
cantante, morta nel 1971 a soli
27 anni. «Janis è l'artista meno fa-
mosa del “gruppo dei 27”, termi-
ne che detesto ma che indica i
tanti cantanti morti alla sua stes-
sa età - ha detto la regista - e me-
ritava perciò un film che ne riper-
corresse la straordinaria carrie-
ra». Stroncata dall’eroina prima
di raggiungerre l'apice del succes-
so, «Janis era una grande artista
e una donna straordinaria. Soffrì
molto: non aveva un buon rap-
porto con il suo corpo, così diver-
so dai canoni estetici del tempo.
Ma ha avuto il coraggio di rom-
pere gli schemi, ed è ancora un
modello per tutte le donne». Una
perla per gli appassionati, al cine-
ma dall'8 ottobre.  (I. Rav.)
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Venezia, fischi per “ABigger Splash”, remakedel classico conDelon

Supercast e dissensi per Guadagnino. «È la natura del festival». Italiani ancora vittime del fuoco amico BERG FIRMA UN DOC SU JOPLIN

«La mia Janis
icona di rock
e di libertà»

Da stasera su Rai1 la miniserie “Anna & Yusef”. «Storia d’amore a sfondo sociale»

Incontrada paladina
degli immigrati in tv

«

Ilaria Ravarino

VENEZIA - A giocare al-
la roulette russa, si sa,
ci si può far male. Un
po' come portare un
film italiano in concor-
so alla Mostra di Vene-
zia: prima o poi, di sicu-
ro, a qualcuno dei no-
stri toccherà il colpo fa-
tale. A finire "impallina-
to" dai fischi del pubbli-
co (si parla, come sem-
pre, di fuoco amico: a
manifestare dissenso
sono soprattutto gli ita-
liani) è stato Luca Gua-
dagnino, secondo italia-
no in concorso con A
Bigger Splash, remake
del film del 1969 La Pi-
scina. Lui, sportivamen-
te, accetta il risultato.
«Ognuno ha il diritto di
esprimere le proprie
opinioni - dice - È nel-
la natura dei festival
raccogliere anche giudi-
zi contrastanti».

Ma il passo falso bru-
cia, per le grandi aspet-
tative sul regista, candi-
dato all'Oscar nel 2010
con Io sono l'amore, e
per la grandezza del
cast arruolato nella pel-
licola. Su tutti Tilda
Swinton, amica di Gua-
dagnino e coinvolta nel
film anche sul piano
creativo: «Ho deciso di
partecipare quando Lu-
ca ha accettato la mia
idea di recitare un per-
sonaggio che ha perso

la voce e quindi non
può parlare - dice dal
Lido - Questo perché
io stessa, in quel perio-
do, non ne avevo vo-
glia: era da poco morta
mia madre e non mi
andava di comunicare
con il mondo». Ma
Swinton non è l'unica
star internazionale del
film, interpretato quasi
interamente da stelle
"importate" dall'estero:
Ralph Fiennes (qui il
migliore), la figlia d'ar-
te Dakota Johnson (nel-
la foto, in una scena) e
il lanciatissimo belga

Matthias Schoenaerts,
nel ruolo che fu di
Alain Delon.

«Ma non dite che è
un'americanata, o peg-
gio che sono un regista
per gli americani - met-
te le mani avanti Gua-
dagnino - Anzi, i più
grandi fan dei miei film
sono i coreani, i porto-
ghesi e gli svedesi».
Non certo, o almeno
non stavolta, gli italia-
ni. Che accoglieranno
di nuovo il film in sala
a partire dal 26 novem-
bre. «A Bigger Splash è
un film provocatorio,

che parla di desiderio e
di incomunicabilità -
dice Guadagnino - Tre
anni fa ero in giuria a
Venezia e ricordo che il
film di Sophia Coppola
Somewhere, ambienta-
to anche a Milano, fu fi-
schiato proprio dagli
italiani. È un problema
di prossimità. Lo stesso
Tè nel deserto di Berto-
lucci, mio mentore, fu
fischiato dagli america-
ni. Nonostante, o pro-
prio perché parlava di
loro».

riproduzione riservata ®

Doppi sensi ed equivoci in “Tutte lo vogliono”, la commedia
di Alessio Maria Federici con Enrico Brignano, Vanessa In-
contrada e Giulio Berruti. Leggo vuole giocare sul tema del-
la «strana coppia» con i suoi lettori con «Dio li fa e poi...»,
un contest fotografico sulle unioni improbabili. Basta invia-
re una foto via mail a tuttelovogliono@leggoposta.it o sulla
pagina Facebook Leggo - Il sito ufficiale per aggiudicarsi
l’opportunità di incontrare il cast del film in redazione.

ROMA - «L'amore vince sulle differen-
ze». È questa, nelle parole di Cinzia Th
Torrini, la morale della miniserie Anna
& Yusef – Un amore senza confini, diret-
ta dalla regista fiorentina e interpretata
da Vanessa Incontrada, in onda su
Rai1 stasera e domani alle 21.10. Prota-
gonisti della storia, una donna italiana
(la Incontrada, appunto) e un uomo
magrebino (Adel Bencherif), genitori di
una bambina e residenti in un piccolo
centro del Nord Italia, costretti a sepa-
rarsi quando lei, che lo ha seguito in
Tunisia dopo che lui per errore è stato
costretto a lasciare il nostro paese, si
trova coinvolta nelle sommosse della
Primavera Araba e fugge con la figlia
imbarcandosi su un barcone pieno di

clandestini che la dovrebbe riportare a
casa. «L’idea è nata da una notizia di
un giornale riguardante una donna
bionda in un barcone in mezzo a gente
nordafricana», ricorda la produttrice,
Paola Lucisano. «Attraverso le storie
d'amore, si può parlare del sociale –
spiega la regista Torrini – vogliamo far
capire che è possibile trovare una con-
divisione, accettare le differenze in que-
sto mondo fatto di pregiudizi».  (D. Ara.)

Invia la foto di una «strana coppia» e incontra il cast

Tutte lo vogliono a Leggo

NUOVI PROGETTI
Realizzerò anche
la nuova versione
di “Suspiria”, l’horror
di Dario Argento

Luca Guadagnino, regista
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